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LA RETE BANCO ALIMENTARE IN  ITALIA 
FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE ONLUS COORDINA                           

21 ORGANIZZAZIONI BANCO ALIMENTARE DISTRIBUITE SU TUTTO IL 
TERRITORIO NAZIONALE

➢ Dal 1989 Banco Alimentare recupera le 
eccedenze di produzione dalla filiera-  
agroalimentare. 

➢ La Rete Banco Alimentare raccoglie alimenti 
ancora ottimi, che avendo perso valore 
commerciale, sarebbero destinati alla 
distruzione. 

➢ Salvati dallo spreco tali alimenti 
riacquistano valore e diventano bene prezioso 
per le strutture caritative che assistono 
persone e famiglie in difficoltà in Italia. 



Il piano di comunicazioneLa Mission

La Rete Banco Alimentare 
recupera le eccedenze dalla 
filiera agroalimentare, dalla 
g r a n d e d i s t r i b u z i o n e 
organizzata e dalla ristorazione 
collettiva per ridistribuirle 
gratuitamente alle strutture 
caritative che aiutano persone 
e famiglie bisognose. 



    1 su 2 immigrato  
La povertà alimentare in 

Italia*

1 su 3 minori 
Assistito da ABAL

1 su 4 In Milano 
Assistito da ABAL

 Quasi 1 su 3  
persone bisognose  

assistite 

I volti della povertà in Lombardia 



Il 2016 in sintesi  
15.193 Tonnellate di alimenti raccolti   
(pari ad un valore di circa 42 mln €)

 30,4 milioni di pasti equivalenti erogati * 

       (83.250 pasti ogni giorno -*1 pasto =500gr)

208.882 persone bisognose assistite

665 Aziende donatrici di alimenti, oltre 275 di 
beni, servizi ed elargizioni liberali

1.259 strutture caritative accreditate

19 dipendenti, 720 volontari

3.713 mq. magazzino, 2.290 mc celle 
frigorifere, 14 automezzi refrigerati



BANCO ALIMENTARE recupera eccedenze da tutta la filiera agro-alimentare, 
in particolare da:

AGRICOLTURA 
ORTOFRUTTA

INDUSTRIA  
PRODUZIONE

GDO - CENTRI DI 
DISTRIBUZIONE

GDO - PUNTI 
VENDITA

MENSE AZIENDALI 
MENSE SCOLASTICHE

Inoltre è una delle Associazioni autorizzata a distribuire i prodotti AGEA* 
alle strutture caritative  

*(prodotti realizzati con il contributo della UE) 

I canali di approvvigionamento



Il perno del sostegno alimentare

   Comunitá Europea   
( AGEA / PEAD- 

FEAD ) 

                 Collette  
 Nazionale, aziendali, locali 

67%
16,5%  16,5%  

15.193 
ton.

Il Banco Alimentare conta su 
tre  primarie sorgenti di 
approvvigionamento per 
raccogliere gli alimenti da 
distribuire ai bisognosi 
(dati in % sul totale 2016) 

 Recupero dalla Filiera Alimentare 
  Produttori agricoli, industriali, distribuzione, 

ristorazione 



L’efficienza sociale della nostra azione:  
la creazione del valore 



Beneficio Sociale -> in quanto a sostegno di  
Persone bisognose. 

Beneficio Economico -> razionalizza e  
ottimizza la disponibilità di risorse; incanalando  
le eccedenze in un circuito virtuoso consente  
sia agli enti caritativi riceventi di  
Risparmiare risorse economiche,  
sia alle aziende che cedono alimenti di risparmiare i costi di 
smaltimento rifiuti. 
Beneficio Ambientale -> meno alimenti ancora buoni nelle discariche =  
minor inquinamento + beneficio per l’intera comunità dove opera. 
Beneficio Educativo -> intercettando alimenti prima che diventino 
rifiuto educa tutti i soggetti che vi partecipano al rispetto del valore 
del cibo e della “fatica dell’uomo”.   
 

I Benefici dell’azione di Banco 
Alimentare 



      Il 67% degli alimenti raccolti dal Banco Alimentare della Lombardia nel 2016 sono stati 
recuperati dalla filiera alimentare, industria, distribuzione, ristorazione.  

       Le 10.222 ton. di alimenti recuperati hanno permesso la distribuzione di 20,4 milioni di 
pasti equivalenti e contribuito alla salvaguardia dell’ambiente evitando lo spreco di:

Il Beneficio Ambientale

H2O: Water Footprint 2016 
18,8  Mlni di metri cubi di acqua impiegata per produrli  
equivalente a 7.503 piscine olimpioniche 

CO2: Carbon Footprint 2016 
18.154 ton./CO2 eq. di emissioni prodotte  
equivalente alle emissioni di 13.965 utilitarie che percorrono 10.000 km/anno.

Ecological Footprint 2016 
111 Km2 di terra impiegata per produrli   
equivalente a 16.063 campi di calcio 

Valorizzazioni utilizzando metodo e indicatori  della  ricerca BCFN doppia piramide 2016: barillacfn.com/it/pubblicazioni/doppia-
piramide-2016 
Sono esclusi  gli alimenti raccolti durante le collette alimentari e  gli aiuti comunitari : AGEA secco. 

https://www.barillacfn.com/it/pubblicazioni/doppia-piramide-2016-un-futuro-piu-sostenibile-dipende-da-noi/
https://www.barillacfn.com/it/pubblicazioni/doppia-piramide-2016-un-futuro-piu-sostenibile-dipende-da-noi/
https://www.barillacfn.com/it/pubblicazioni/doppia-piramide-2016-un-futuro-piu-sostenibile-dipende-da-noi/


Ogni anno, l’ultimo sabato di novembre, la   
 Giornata Nazionale della Colletta 

Alimentare 
è diventata un 

importante momento che coinvolge e 
sensibilizza 

la società civile al problema della povertà 
attraverso 

l’invito a un gesto concreto di gratuità e di  
condivisione: fare la spesa per chi è povero. 
Durante questa giornata, presso una fittissima 

rete  
di supermercati coinvolti su tutto il territorio 

nazionale ciascuno può donare parte della 
propria spesa. 

E’ un grande spettacolo di carità: 
l’esperienza del dono eccede ogni aspettativa. 

generando una forte solidarietà 

 

I numeri della Lombardia nel 
2016 

Volontari: 38.000  
Tonnellate raccolte: 2.123 

Supermercati coinvolti: 1.827

La filiera corta :  dal donatore al bisognoso  



Prodotti freschi e prodotti prossimi alla scadenza vengono donati dai punti vendita della 
GDO alle strutture caritative che li utilizzano per i loro assistiti sia per preparare pasti 
nelle mense dei poveri e nelle strutture residenziali sia inserendoli nei pacchi donati a 
famiglie bisognose.  
Il Banco Alimentare cura i rapporti con le catene distributive e attiva il contatto tra le 
strutture e i punti vendita, il tutto nel rispetto delle normative HACCP.

18 GDO, 260 Punti Vendita, 1.832 Ton  

SITICIBO GDO: Recupero dai  punti vendita della Grande Distribuzione 
Organizzata



73 Mense Aziendali , 153 Mense scolastiche 
 205 Ton frutta e pane e 375.430 piatti pronti

Ogni giorno, volontari recuperano dalla ristorazione collettiva pasti non 
scodellati. 
Abbattuti termicamente e conservati a temperatura idonea, vengono prelevati 
con furgoni coibentati e consegnati alle strutture caritative nelle vicinanze 
che, dopo averli riscaldati, li distribuiscono ai loro assistiti.  
Dalle mense scolastiche vengono recuperati e consegnati alle strutture 
caritative pane e frutta. 
I volontari addetti al recupero e al trasporto sono adeguatamente formati sulle 
normative HACCP (sistema che previene i pericoli di contaminazione 
alimentare).

SITICIBO RISTORAZIONE: Recupero dalle mense scolastiche ed 
aziendali 



Gli enti caritativi convenzionati in 
Lombardia 

Enti Caritativi Nr. Assititi Nr. Strutture

Caritas 70.173 33,6% 330 26,2%
Società san Vincenzo 
de' Paoli 26.850 12,9% 208 16,5%

Banchi di Solidarietà 15.075 7,2% 38 3,0%

Croce Rossa Italiana 4.596 2,2% 7 0,6%
Gruppi Volontariato 
Vincenziano 3.722 1,8% 13 1,0%

Centri Aiuto alla Vita 2.954 1,4% 13 1,0%

Altre 85.512 40,9% 650 51,6%

T O T A L E 208.882 1.259

Le strutture caritative e 
le persone bisognose 

assistite sono il cuore , lo 
scopo della nostra opera. 

Gli interessi dei 
beneficiari sono al di 

sopra degli interessi di 
tutti gli altri stakeholder.  

Al 31 dicembre 2016 le 
strutture caritative 

convenzionate con il Banco 
Alimentare della Lombardia 

erano 1.259, mentre gli assistiti 
erano 208.882



             La legge Gadda
Art. 1. 
Finalità 

1. La presente legge persegue la finalità di ridurre gli sprechi per ciascuna delle 
fasi di produzione, trasformazione, distribuzione e somministrazione di prodotti 
alimentari, farmaceutici e di altri prodotti, attraverso la realizzazione dei seguenti 
obiettivi prioritari: 
a) favorire il recupero e la donazione delle eccedenze alimentari a fini di 
solidarietà sociale, destinandole in via prioritaria all’utilizzo umano; 
b) favorire il recupero e la donazione di prodotti farmaceutici e di altri prodotti a 
fini di solidarietà sociale; 
c) contribuire alla limitazione degli impatti negativi sull’ambiente e sulle risorse 
naturali mediante volte  a ridurre la produzione di rifiuti e a promuovere il riuso e il 
riciclo al fine di estendere il ciclo di vita dei prodotti; 
d) contribuire al raggiungimento degli obiettivi generali stabiliti dal Programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti(omissis)... nonché alla riduzione della quantità 
dei rifiuti biodegradabili avviati allo smaltimento n discarica; 
e) contribuire ad attività di ricerca, informazione e sensibilizzazione dei 
consumatori e delle istituzioni sulle materie oggetto della presente legge, con 
particolare riferimento alle giovani generazioni.



Art. 2. comma c)  
Definizizioni 

                      Eccedenze alimentari 
Sono prodotti alimentari, agricoli e agro-alimentari che, fermo restando il 
mantenimento dei requisiti di igiene e sicurezza del prodotto, sono, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• invenduti o non somministrati per carenza di domanda; 
• ritirati dalla vendita in quanto non conformi ai requisiti aziendali di 

vendita; 
• rimanenze di attività promozionali;  
• prossimi al raggiungimento della data di scadenza;  
• rimanenze di prove di immissione in commercio di nuovi prodotti; 
• invenduti a causa di danni provocati da eventi meteorologici;  
• invenduti a causa di errori nella programmazione della produzione;  
• non idonei alla commercializzazione per alterazioni dell’imballaggio              

secondario che non inficiano le idonee condizioni di conservazione;



ma anche: 

• Invenduti o ritirati dalla vendita per sottopeso; 
• lotto non leggibile o non corretto; 
• etichettatura errata* (es. lista ingredienti errata o incompleta) 
• residui della prova dei campioni, aliquote analizzate con esito 

favorevole provenienti da laboratori riconosciuti** 
• Prodotti finiti della panificazione e i derivati degli impasti di farina 

che non necessitano di condizionamento termico rimasti invenduti 
dopo le 24 ore; 

• eccedenze di prodotti agricoli in campo o di prodotti di allevamento; 
• Prodotti alimentari idonei confiscati dalle Autorità.



Art.5. 
1. Requisiti e conservazione delle eccedenze alimentari per la cessione gratuita 

Gli operatori del settore alimentare che effettuano le cessioni di cui all’articolo 3, 
comma 1, e all’articolo 4, devono prevedere corrette prassi operative al fine di 
garantire la sicurezza igienico-sanitaria degli alimenti, in conformità a quanto 
stabilito dal regolamento (CE) 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 aprile 2004, e dall’articolo 1, comma 236, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, come modificato dall’articolo 7 della presente legge. Essi sono responsabili 
del mantenimento dei requisiti igienico-sanitari dei prodotti alimentari fino al 

momento della cessione, a partire dal quale si applicano le disposizioni di cui alla 
legge 25 giugno 2003, n. 155. 

2. Ai fini della cessione di cui agli articoli 3 e 4, gli operatori del settore alimentare            
operano una selezione degli alimenti in base ai requisiti di qualità e igienico-

sanitari, nel rispetto delle norme vigenti. 

3. Gli operatori del settore alimentare adottano le misure necessarie per evitare 
rischi di commistione o di scambio tra i prodotti destinati ai diversi impieghi previsti 

dagli articoli 3 e 4.





















































C’è ancora tanta strada da fare 
Grazie per l’attenzione e il vostro aiuto

www.bancoalimentare.it/it/lombardia 

http://www.bancoalimentare.it/it/lombardia

